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Disciplinare per l’attuazione del piano di investimento per il rinnovo del materiale rotabile su gomma finanziato 
dal Decreto Interministeriale n. 81 del 14/02/2020 – annualità 2024-2028 del Piano Strategico Nazionale della 
Mobilità Sostenibile - CUP B79J20002820008 
 

Obiettivi Oggetto del presente disciplinare è l’attuazione del programma di 

investimenti cofinanziato dal Decreto interministeriale n. 81 del 

14/02/2020, con cui il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT), 

di concerto con il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) e con il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), ha ripartito tra le Regioni 

i fondi destinati al rinnovo del materiale rotabile su gomma (autobus) 

utilizzato per i servizi di Trasporto Pubblico Locale, e delle infrastrutture 

di supporto, in attuazione del Piano Strategico Nazionale della Mobilità 

Sostenibile approvato con D.P.C.M. del 17/04/2019. Il Piano Strategico 

Nazionale della Mobilità Sostenibile si sviluppa nella annualità ministeriali 

2019-2033, e gli investimenti sono finanziati e programmati per 

quinquenni successivi. 

Gli investimenti oggetto del presente disciplinare sono quelli finanziati 

con le risorse del II quinquennio, annualità dal 2024 al 2028 del Piano 

Strategico, e soggetti alle prescrizioni del Decreto Direttoriale della 

Direzione Generale per il Trasporto Pubblico Locale del MIT n. 445 del 

02/12/2025 per quanto riguarda la definizione delle spese ammissibili, 

delle scadenze di rendicontazione e dei vincoli a cui sono soggetti gli 

investimenti stessi. 

Le finalità principali sono il rinnovo del materiale rotabile e 

l’abbassamento dell’età media del parco autobus impiegato nei Contratti 

di Servizio del Trasporto Pubblico Locale nei Bacini di traffico regionali, 

attraverso l’acquisizione di nuovi mezzi a minor impatto ambientale. 

Con la sostituzione degli autobus più inquinanti e l’adozione di tecnologie 

di alimentazione più sostenibili si persegue lo scopo di migliorare la 

qualità dell’aria. Al tempo stesso, grazie alla immissione in linea di 

autobus nuovi, si migliora il comfort di viaggio per l’utenza. 

Destinatari  Aziende di trasporto di persone che svolgono un servizio di Trasporto 

Pubblico Locale automobilistico extraurbano/suburbano/urbano 

compreso tra quelli previsti nel Programma Triennale dei Servizi 

regionale, beneficiarie di corrispettivi per il servizio stesso, in forma 

singola o associata. 
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Presentazione della domanda e 

scadenza 

Le domande di assegnazione possono essere presentate fino ad 

esaurimento delle risorse. 

Dotazione finanziaria € 26.183.155,00 

 
 

Struttura regionale Settore Mobilità e TPL  

Responsabile del procedimento 

investimenti autobus 

Emanuela Ausili 

Telefono 071.806.3763 

Indirizzo mail emanuela.ausili@regione.marche.it 

Responsabile del procedimento 

investimenti infrastrutture di 

supporto 

Diego Baglieri 

Telefono 071.806.3889 

Indirizzo mail diego.baglieri@regione.marche.it 

PEC del Settore Mobilità e TPL regione.marche.tpl@emarche.it 

Link sito web https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-

pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-

MOBILITA'-SOST. 
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1.1 Obiettivi 
 

Il Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile (Piano Strategico), con le risorse ripartite dal D. I. MIT- 

MISE - MEF n. 81/2020, finanzia l’acquisto di autobus destinati al Trasporto Pubblico Locale (TPL) e la 

realizzazione di eventuali infrastrutture di supporto (alimentazione/ricarica). L’intervento ha l’obiettivo di 

rinnovare il parco mezzi utilizzato per il TPL regionale, sostituendo gli autobus più vetusti e inquinanti con 

autobus nuovi che rispettano i più recenti standard tecnologici in materia ambientale. 

L’attuazione degli investimenti è programmata per successivi quinquenni nelle annualità ministeriali 2019-

2033. Il D.I. n. 81/2020 assegna i fondi alla Regione Marche che si avvale, come soggetti attuatori degli 

investimenti, delle Aziende del servizio di TPL regionale come definite al punto 2.1 “Beneficiari”.  

Le modalità di attuazione e di rendicontazione degli investimenti finanziati con le risorse del secondo 

quinquennio, 2024-2028, sono contenute nel Decreto Direttoriale (D.D.) della Direzione Generale per il 

Trasporto Pubblico Locale del MIT n. 445 del 02/12/2025.  

1.2 Dotazione finanziaria 
 

La dotazione finanziaria per la realizzazione degli investimenti nel secondo quinquennio del Piano Strategico 
è di € 26.183.155,00, articolati dal MIT e dal MEF nelle annualità 2024-2028, così suddivisi tra i bacini regionali 
 

annualità 
MIT 

PU AN MC FM AP Totali 

2024 1.384.177,23 € 1.281.676,30 € 1.191.869,51 € 593.623,66 € 785.284,30 € 5.236.631,00 € 

2025 1.384.177,23 € 1.281.676,30 € 1.191.869,51 € 593.623,66 € 785.284,30 € 5.236.631,00 € 

2026 1.384.177,23 € 1.281.676,30 € 1.191.869,51 € 593.623,66 € 785.284,30 € 5.236.631,00 € 

2027 1.384.177,23 € 1.281.676,30 € 1.191.869,51 € 593.623,66 € 785.284,30 € 5.236.631,00 € 

2028 1.384.177,23 € 1.281.676,30 € 1.191.869,51 € 593.623,66 € 785.284,30 € 5.236.631,00 € 

totale 6.920.886,13 € 6.408.381,50 € 5.959.347,57 € 2.968.118,28 € 3.926.421,52 € 26.183.155,00 € 

 

Le risorse sono utilizzabili esclusivamente per la copertura dei costi per le forniture di autobus, comprensive 
degli attrezzaggi richiesti dalla Regione Marche e dal fondo di finanziamento, e delle relative infrastrutture, 
come meglio specificato ai punti 3.2 e 3.3. 
 
La programmazione regionale degli investimenti nel quinquennio 2024-2028 del Piano Strategico, intesa come 

quantità di risorse destinate rispettivamente ad autobus e infrastrutture di supporto, suddivise per tipologia di 

alimentazione e uso degli autobus, è stata predisposta sulla base delle indicazioni arrivate dalle Società 

consortili. La programmazione è stata approvata dalla Regione Marche con la D.G.R. n. 934 del 16/06/2025 e 

successivamente trasmessa al MIT. 

Il Decreto direttoriale n. 445/2025 ammette una variazione massima del 15%, su base regionale, rispetto alla 

programmazione trasmessa dalla Regione Marche al MIT (variazione degli importi rispettivamente assegnati 

agli autobus o alle infrastrutture, e/o variazione degli importi destinati a ciascuna tipologia di alimentazione 

degli autobus).  

I progetti di investimento dovranno pertanto essere realizzati sostanzialmente in conformità alla 

programmazione approvata con la citata D.G.R. n. 934/2025. 

I dati della programmazione approvata e trasmessa al MIT sono riportati, per ciascun Bacino, nel foglio 

dell’annualità 2028 del D.I. 81 del file excel “Piano di investimento” (All 12) scaricabile dal sito regionale:  

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-

%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST 

2. Soggetti beneficiari, criteri di selezione e requisiti di ammissibilità 

2.1 Beneficiari 
 

Sono beneficiari della misura in oggetto le Aziende di trasporto di persone che svolgono un servizio di 

Trasporto Pubblico Locale automobilistico extraurbano/suburbano/urbano compreso tra quelli previsti nel 

Programma Triennale dei Servizi regionale, destinatarie di corrispettivi per il servizio stesso in forma singola 

o associata, i cui contratti di servizio sono regolarmente presenti nella banca dati e nel sistema informativo 

dell’Osservatorio nazionale per il supporto alla programmazione e per il monitoraggio della mobilità pubblica 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
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locale sostenibile (istituito ai sensi dell’art. 1, comma 300 della legge n. 244/2007), e che risultano inserite nel 

programma degli investimenti finanziati dal D.I. n. 81/2020 del proprio bacino di appartenenza nelle annualità 

2024-2028. Ciascun beneficiario può presentare uno o più progetti di investimento, relativi alle annualità del 

contributo ministeriale, come da programmazione degli investimenti nel proprio bacino. 

2.2 Tipologia di procedura e criteri di selezione dei beneficiari 
 

La ripartizione dei fondi all’interno di ciascun bacino avviene, ai sensi della DGR n. 1233/2021, attraverso un 

processo di concertazione, coordinato dalla Società consortile del bacino stesso, tenendo conto delle 

specifiche esigenze e peculiarità dei contratti di servizio vigenti nel bacino, della vetustà dei mezzi da sostituire, 

della necessità di completamento del parco mezzi e delle norme in materia. 

Ai sensi del D.L. 29 settembre 2023 n. 132, integrato dal D.L. 30 dicembre 2023 n. 215 all’art 9-bis, verrà data 

priorità alla sostituzione dei veicoli con caratteristiche antinquinamento Euro 2 e Euro 3. L’ufficio valuterà, caso 

per caso, eventuali e motivate eccezioni. 

Qualora l’organico del contratto di servizio in esame non contenga più tali categorie di veicoli, si adotteranno i 

principi previsti dalla DGR n. 1233/2021: 

 
A. mezzi che vanno in sostituzione di quelli compresi nell’organico, a partire dai più vetusti e 

comunque con non meno di 15 anni di età, con l’obbligo di dare priorità per il 60% ai veicoli 
caratterizzati da una vetustà di oltre 20 anni e per il restante 40% ai veicoli con vetustà compresa 
tra i 15 e 20 anni. A ciascun veicolo nuovo dovrà pertanto corrispondere la contestuale dismissione 
di un mezzo vecchio, a partire da quelli con vetustà più elevata, secondo il criterio su esposto, o 
che non possiedano caratteristiche minime di idoneità allo svolgimento dei servizi di TPL; 

 
B. mezzi necessari al completamento dell’organico delle Aziende, determinato dalla Regione, in 

rapporto ai contratti di servizio, nella eventualità di carenze di organico certificate dal Direttore 

Tecnico della Società Consortile di bacino, nel caso di Aziende facenti parte di una Società 

Consortile, o dal Direttore Tecnico della Azienda stessa, nel caso di Aziende non facenti parte di 

una Società Consortile 

L’esito del processo di concertazione tra tutte le Aziende di ciascun bacino viene comunicato, dalla Società 

consortile alla Regione Marche, attraverso l’invio del file excel contenente la programmazione di bacino.  

Il file excel da utilizzare a questo scopo è scaricabile dal sito regionale, al seguente indirizzo 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-

%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST 

Le Aziende che accettano di essere inserite, con uno o più progetti di investimento, nella programmazione 

degli investimenti del proprio bacino finanziati dal D.I. n. 81/2020 automaticamente si impegnano: 

- a presentare domanda per la assegnazione del contributo a fondo perduto, nella misura massima 
prevista nella programmazione di bacino per ciascun progetto di investimento proposto  

- ad accettare per ciascun progetto di investimento proposto il contributo a fondo perduto, che verrà 
assegnato con decreto dirigenziale della struttura competente, nella misura massima prevista nella 
programmazione di bacino 

- ad attuare i progetti di investimento proposti entro le scadenze dettate dal MIT 
 

2.3 Requisiti di ammissibilità del beneficiario 
 

Il soggetto attuatore beneficiario del contributo deve possedere i seguenti requisiti: 

 

- svolgere, in forma singola o associata, servizi di trasporto pubblico compresi nel vigente Programma 
Triennale dei Servizi della Regione Marche, sulla base di un contratto di servizio 

- essere in regola con le disposizioni in materia di contributi previdenziali e assistenziali 
- essere in regola rispetto alla normativa antimafia 
- essere in regola con gli obblighi di trasparenza dei dati relativi ai contratti pubblici prevista dal D.Lgs. 

33/2013, comunicando tempestivamente alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP) – per 
mezzo delle piattaforme digitali certificate - ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le 
informazioni individuati nell’articolo 10 della delibera ANAC 261/2023. Le stazioni appaltanti e le Aziende 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.anticorruzione.it/-/delibera-n.-261-del-20-giugno-2023-provvedimento-art-23-bdncp
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beneficiarie sono tenute a rispettare gli obblighi di pubblicazione relativi all’appalto e all’intero ciclo di vita 
del contratto al fine dell’aggiornamento della BDNCP. 

3. Interventi e spese ammissibili 

3.1 Interventi ammissibili 
 

Sono ammissibili, ai sensi del presente disciplinare, i progetti di investimento in materiale rotabile e 

infrastrutture di supporto programmati dai soggetti attuatori individuati come beneficiari dalla concertazione 

effettuata all’interno di ciascun bacino, che rispettino le prescrizioni del Decreto Direttoriale n. 445/2025 del 

MIT, e della Regione Marche, nel limite delle risorse finanziarie assegnate al bacino stesso (vedi tabella al 

punto 1.2). 

 
3.2 Spese ammissibili per le forniture di autobus (artt. 2 e 3 del DD 445/2025) 
 

Sono ammissibili le spese destinate alla copertura dei costi per la fornitura di autobus nuovi: 

 

a) acquistati  

- con procedure ad evidenza pubblica, nel rispetto del Decreto Direttoriale n. 445/2025 e del D.Lgs. n. 

36/2023, avviate con atti formali (determina a contrarre o assimilabili) in data successiva al 1° gennaio 

2023 [salvo le deroghe ammissibili ai sensi dell’art. 3, comma 6, del D.D. 445/2025, vedi ultimo periodo 

del presente punto 3.2] 

 

- con contratti stipulati entro il 31/12/2026  

 

b) immatricolati  

- in data successiva al 1° gennaio 2024 [salvo le deroghe ammissibili ai sensi dell’art. 3, comma 6, del D.D. 

445/2025, vedi ultimo periodo del presente punto 3.2] 

 

c) delle seguenti tipologie (art. 5 del DD 445/2025): 

- per il servizio di trasporto pubblico urbano/suburbano (veicoli M2 e M3) di classe I/classe A ad 

alimentazione a metano, elettrico ed idrogeno, nonché ibrido metano/elettrico, salvo casi espressamente 

motivati; 

 

- filobus, in relazione alla sola fornitura dei mezzi. 

 

- per il servizio di trasporto pubblico extraurbano autobus (veicoli M2 e M3) di classe II-III/classe A-B ad 

alimentazione a metano, elettrico ed idrogeno, nonché ibrido metano/elettrico, salvo casi espressamente 

motivati; 

 

- per il servizio di trasporto pubblico extraurbano autobus (veicoli M2 e M3) di classe II-III/classe A-B) con 

alimentazione diesel o ibrida per l’importo massimo assegnato a ciascun bacino, come da tabella: 

 

annualità 
MIT 

PU AN MC FM AP Totale 

2024-2028 1.730.221,54 € 1.602.095,38 € 1.489.836,89 € 742.029,58 € 981.605,36 € 6.545.788,75 € 

 

d) obbligatoriamente attrezzati con: 

 

- sistemi di areazione e climatizzazione 

- tabella luminosa anteriore con indicazione del percorso; 

- dispositivi AVM compatibili con le specifiche tecniche di interoperabilità stabilite nel bando di gara emanato 

dalla Provincia di Macerata in data 07/04/2011 (codice CIG: 18134981E4) e disposti per l’interfacciamento 

sia con le attuali validatrici dei titoli di viaggio sia con le future validatrici delle smartcard del sistema di 

bigliettazione elettronica regionale di cui al Protocollo d’Intesa rep. 22358 del 07/08/2019; 
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- dotazioni di bordo per la validazione elettronica interoperabili con il sistema di bigliettazione elettronica 

regionale di cui al Protocollo d’Intesa rep. 22358 del 07/08/2019 (MA.R.T.A.); 

- postazione disabili con adeguato sistema di incarrozzamento; 

- conta passeggeri attivo indipendentemente dalla eventuale rilevazione con la validazione elettronica dei 

titoli di viaggio; 

- impianto di videosorveglianza a circuito chiuso, conforme alla normativa vigente in materia di privacy, che 

copra tutta la lunghezza del veicolo, dotato di: telecamere in tutta la zona passeggeri, per l'intera lunghezza 

del veicolo, più una in zona autista attivabile dallo stesso con un pulsante; unità di videoregistrazione con 

sistema di sovrascrittura automatica, da impiegare ai soli fini della security di bordo; 

- dispositivi di chiamata in caso di emergenza e di adeguata protezione della postazione di guida, in 

conformità alle norme tecniche vigenti; 

 

e) ulteriori attrezzaggi obbligatori per autobus ordinati successivamente alla data del 02/12/2025 del 

Decreto Direttoriale n. 445/2025 (DD 445/2025 art. 5): 

 

- almeno 4 prese USB per la ricarica dei dispositivi elettronici; 

  

- prese USB per ciascun posto a sedere e servizio igienico per gli autobus destinati al servizio extraurbano 

di media e lunga percorrenza (linea con percorrenza pari o superiore ai 100 km)  

 

L’elenco dei singoli attrezzaggi, con il relativo costo rispetto al costo complessivo del veicolo, dovrà essere 

riportato in fattura. Per autobus già fatturati alla data di adozione del presente disciplinare il costo dei singoli 

attrezzaggi dovrà essere oggetto di una specifica dichiarazione del fornitore. 

Gli attrezzaggi obbligatori richiesti possono costituire oggetto di fornitura separata, ferma restando la scadenza 

del 31/12/2026 per la stipula dei contratti.  

In caso di forniture separate, al momento della rendicontazione dovranno essere presentate anche le fatture 

quietanzate degli attrezzaggi obbligatori per cui si chiede la liquidazione del contributo. 

Rispetto alla data di avvio delle procedure ad evidenza pubblica e alla data di immatricolazione degli autobus 

potranno essere ammesse eccezioni, previa documentata motivazione, purché la fornitura dei mezzi rispetti 

gli standard tecnologici in termini ambientali vigenti al 1° gennaio 2024 (Euro 6 step E, di cui al Reg. (UE) 

2018/1832) (D.D. n. 445/2025, art. 3, comma 6). 

 

3.3 Spese ammissibili per le infrastrutture di supporto (art 2 e 6 del DD 445/2025) 
 

Anche per il secondo quinquennio del Piano Strategico si può destinare al finanziamento di infrastrutture di 

supporto il 50% del contributo previsto per le prime tre annualità (2024-2025-2026) del quinquennio 2024-

2028. 

Saranno considerate ammissibili (D.D. n. 445/2025 art. 2, co. 5)le spese per infrastrutture 

(lavori/forniture/servizi) relative ad Obbligazioni Giuridicamente Vincolanti (OGV) assunte entro il 31/12/2026, 

completate e fatturate entro il 31/12/2028. 

Sono ammesse a finanziamento (D.D. n. 445/2025 art. 6, co. 3) le opere strettamente connesse alla 

realizzazione dell’infrastruttura di supporto necessaria alla gestione della tipologia degli autobus (ad 

alimentazione a metano, elettrica o ad idrogeno) oggetto di contribuzione con le risorse del quinquennio 2024-

2028. 

In particolare, sono riconosciute le spese per 

 

- predisposizione degli allacciamenti alla rete di erogazione della fonte di alimentazione  

- predisposizione dei luoghi di ricarica e relativi apparati  

- predisposizione dei siti e dei relativi dispositivi di stoccaggio  

- interventi di adeguamento dei depositi esistenti relativamente alle sole opere necessarie per garantire 

l’alimentazione dei mezzi. 

- spese tecniche per la progettazione, direzione lavori, coordinamento della sicurezza e collaudo, nel limite 

massimo fissato dal D.M. Giustizia del 17 giugno 2016 “Approvazione delle tabelle dei corrispettivi 
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commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell'articolo 24, comma 

8, del decreto legislativo n. 50 del 2016”  

 

Per le infrastrutture l’importo di contributo liquidabile verrà calcolato sulla base delle spese ammesse a 

rendicontazione, nel limite del contributo assegnato a ciascun progetto.  

Le infrastrutture realizzate con le risorse assegnate dalla fonte di finanziamento oggetto di questo disciplinare 

possono essere destinate esclusivamente all’utilizzo per i servizi di trasporto pubblico locale regionale.  

4. Spese non ammissibili  

4.1 Spese non ammissibili per le forniture di autobus (artt. 2 e 3 del DD 445/2025) 
 

Non sono ammissibili per le forniture di autobus: 

- spese per autobus/attrezzaggi acquistati con procedure di acquisizione avviate precedentemente al 1° 
gennaio 2023, o immatricolati precedentemente al 1° gennaio 2024, salvo quanto previsto al punto 3.2 
lett. e); 

- spese per autobus/ attrezzaggi contrattualizzati dopo il 31/12/2026; 

- spese per autobus/ attrezzaggi non quietanzati entro il 31/12/2028 (D.D. n. 445/2025 art. 2, co. 5); 

- spese per acquisto di autobus usati; 

- spese sostenute per autobus/ attrezzaggi acquistati al di fuori delle procedure ad evidenza pubblica o che 
non rispettino la vigente normativa comunitaria e nazionale; 

- spese per acquisti di autobus di classe o tipologia diverse da quelle previste al punto 3.2 “Spese 
ammissibili per le forniture di autobus” 

- spese relative a strumenti fideiussori o di garanzia, ad oneri finanziari e volture; 

- spese per le quali il beneficiario abbia già usufruito di una misura di sostegno finanziario nazionale o 
comunitaria  

- spese di manutenzione, anche parziale (art. 3, comma 2 - DD 445/2025); 

- l’IVA non costituisce spesa ammissibile se non è realmente e definitivamente sostenuta e non recuperabile 
(art. 3, comma 5 – DD 445/2025).   

 

4.2 Spese non ammissibili per le infrastrutture di supporto (artt. 2 e 3 del DD 445/2025) 
Non sono ammissibili per le infrastrutture di supporto: 

- spese per infrastrutture (lavori, forniture/servizi) acquisiti con procedure di acquisizione precedenti il 1° 
gennaio 2023; 

- spese per infrastrutture (lavori/forniture/ servizi) contrattualizzate dopo il 31/12/2026 (D.D. n. 445/2025 art. 
2, co. 5); 

- spese per infrastrutture (lavori/forniture/ servizi) non quietanzate entro il 31/12/2028 (D.D. n. 445/2025 art. 
2, co. 5); 

- spese per forniture di attrezzature/macchine/impianti usati 

- spese per infrastrutture (lavori/forniture/ servizi) acquistati al di fuori delle procedure ad evidenza pubblica 
o che non rispettano la vigente normativa comunitaria e nazionale; 

- spese per l’acquisizione di aree e immobili  

- spese relative a strumenti fideiussori o di garanzia, ad oneri finanziari e volture; 

- spese per le quali il beneficiario abbia già usufruito di una misura di sostegno finanziario nazionale o 
comunitaria  

- spese di manutenzione, anche parziale (art. 3, comma 2 - DD 445/2025); 

- l’IVA non costituisce spesa ammissibile se non è realmente e definitivamente sostenuta e non recuperabile 
(art. 3, comma 5 – DD 445/2025).   

5. Intensità dell’agevolazione 

L’intensità del contributo pubblico varia a seconda del tipo di alimentazione degli autobus finanziati. 

Per autobus alimentati a metano, e per le relative infrastrutture di supporto, il contributo può essere concesso 

nella misura massima dell’80% della spesa ammessa, nei limiti della disponibilità del bacino di appartenenza. 

Per autobus a zero emissioni (elettrico/idrogeno) e relative infrastrutture di supporto, il contributo può essere 

concesso nella misura massima del 90% della spesa ammessa, nei limiti della disponibilità del bacino di 

appartenenza. 
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La disponibilità di risorse nel bacino potrebbe determinare l’assegnazione di un contributo a fondo perduto 

inferiore alla percentuale massima prevista per la tipologia dell’investimento. 

La restante parte del costo investimento è a carico del beneficiario attuatore. 

6. Divieto di cumulo 

Il contributo pubblico concesso ai sensi del presente bando è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche 

(previste da norme comunitarie, statali, regionali) nel rispetto della normativa applicabile, purché la voce di 

spesa indicata in una richiesta di pagamento non sia oggetto di sostegno anche da parte di un altro fondo. 

7. Modalità di presentazione della domanda di assegnazione del contributo e allegati richiesti 

 

7.1 Modalità di presentazione della domanda 
 

I soggetti attuatori inseriti nella programmazione degli investimenti finanziati con i fondi del D.I. n. 81/2020, 

annualità 2024-2028, del proprio bacino devono richiedere l’assegnazione di contributo inviando la domanda 

(All 1) tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’indirizzo regione.marche.tpl@emarche.it.  

Per la domanda e gli allegati va utilizzata esclusivamente la modulistica relativa al fondo di finanziamento D.I. 

n. 81/2020, scaricabile dal sito della Regione Marche al seguente link: 

 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-
%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST. 
 
La domanda deve essere corredata di tutte le informazioni richieste. Saranno dichiarate irricevibili le domande: 

 
a) redatte e/o sottoscritte e/o inviate secondo modalità non previste dal presente disciplinare;  
 
b) prive di sottoscrizione, sottoscritte da persona diversa dal legale rappresentante o da soggetto delegato.  
 
Il soggetto richiedente, dopo la presentazione della domanda, è tenuto a comunicare agli uffici istruttori 
eventuali variazioni riguardanti i dati indicati. 
 
Dal momento che la modulistica è soggetta ad aggiornamento, si raccomanda di scaricare sempre la versione 
aggiornata dei file caricati nel sito regionale. In caso contrario verrà richiesto un nuovo invio ad integrazione 
della documentazione presentata. 
 

7.2 Documentazione a corredo della domanda di assegnazione del contributo 
 

7.2.1 Domanda di assegnazione del contributo per le forniture di autobus 
 

Alla domanda di assegnazione del contributo per le forniture di autobus vanno allegati: 

 

- dichiarazione sostitutiva per imposta di bollo (All.11) 

- piano di investimento aziendale in formato excel (All.12) 

- modulo per le verifiche antimafia (All.13) o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

con le modalità previste dal DPR n. 445/2000, in cui si motiva il perché l’Azienda non rientra nel 

campo di applicazione del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione) 

 

7.2.2 Domanda di assegnazione del contributo per le infrastrutture di supporto 
 

Alla domanda di assegnazione del contributo per le infrastrutture vanno allegati: 

 

- dichiarazione sostitutiva per imposta di bollo (All.11) 

- piano di investimento aziendale in formato excel (All.12) 

- modulo per le verifiche antimafia (All.13) o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 

con le modalità previste dal DPR n. 445/2000, in cui si motiva il perché l’Azienda non rientra nel 

mailto:regione.marche.tpl@emarche.it
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
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campo di applicazione del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione) 

- Progetto di Fattibilità Tecnico Economica dell’intervento o almeno una relazione tecnica illustrativa 

contenente la descrizione e l’ubicazione dell’intervento, la stima dei costi suddivisi secondo lo schema di 

Quadro Tecnico Economico, il cronoprogramma di attuazione e gli elaborati grafici di massima dello stato 

di fatto e di progetto. Nel caso l’intervento preveda la realizzazione di un impianto fotovoltaico la suddetta 

relazione contiene inoltre il dimensionamento dell’impianto in relazione al fabbisogno energetico 

necessario per la ricarica/l’utilizzo/la funzionalità del materiale rotabile a zero emissioni 

- dichiarazione del progettista, nella forma della dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, che, 

dato il dimensionamento dell’impianto, l’energia prodotta sarà quella strettamente necessaria 

all’alimentazione degli autobus 

 

Nel caso che il contributo venga chiesto in relazione ad una infrastruttura di supporto già finanziata in passato 

con contributo pubblico, il beneficiario dovrà dichiarare (All. 9) che l’intervento per cui si chiede il finanziamento 

è migliorativo rispetto all’infrastruttura esistente, e non comporta la dismissione parziale o totale della stessa. 

Qualora invece fosse necessaria la dismissione dell’infrastruttura esistente, verrà calcolato, e sottratto dal 

contributo richiesto, il valore corrispondente alla quota di mancato utilizzo, come disposto dalla normativa 

regionale vigente in materia. 

Restano tuttavia possibili interventi di ammodernamento e rinnovamento di parti di infrastrutture di supporto 

esistenti con l’obiettivo di migliorare le prestazioni, aumentare l’efficienza e prolungare la vita tecnica degli 

impianti destinati all’alimentazione del parco mezzi rotabile. Tali interventi saranno oggetto di valutazione da 

parte dell’ufficio competente caso per caso, sia da punto di vista tecnico sia dal punto di vista della durata del 

vincolo e della eventuale quota di mancato utilizzo. 

 

7.3 Antimafia 
Ai sensi del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione) le 

Pubbliche Amministrazioni prima di concedere contributi devono acquisire la documentazione antimafia. La 

verifica nella banca dati nazionale verrà avviata al ricevimento della domanda di assegnazione del contributo, 

nei casi e per i soggetti previsti dallo stesso D.Lgs. n. 159/2011, sulla base dei nominativi dei soggetti da 

controllare forniti dal beneficiario.  

Nelle more del rilascio della documentazione antimafia, nei casi e con le modalità previste dalla norma, si 

potrà procedere alla assegnazione sotto condizione risolutiva. In caso di comunicazione o informazione 

antimafia interdittive il contributo concesso sotto condizione risolutiva verrà revocato. 

I nominativi dei soggetti da controllare vengono richiesti al momento della assegnazione e al momento di ogni 

richiesta di erogazione del contributo (anticipazione, SAL o saldo).  

In alternativa ai nominativi dei soggetti da sottoporre alla verifica antimafia il beneficiario ha la possibilità di 

presentare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con le modalità previste dal DPR n. 445/2000, in 

cui si motiva il perché l’Azienda beneficiaria non rientra nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 159/2011. 

Si ricorda che in caso di modifiche dell’assetto societario o gestionale dell’impresa, il legale rappresentante ha 

l’obbligo di trasmettere al Prefetto, entro trenta giorni, copia degli atti dai quali risulta l’intervenuta 

modificazione relativamente ai soggetti destinatari di verifiche antimafia (art. 86, commi 3 e 4, del D.Lgs. 6 

settembre 2011 n. 159, Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione). 

8. Istruttoria della domanda di assegnazione del contributo 

L’istruttoria e la valutazione delle domande è effettuata dall’ufficio competente della Regione Marche, ed è 

finalizzata ad accertare la completezza e regolarità delle domande e della documentazione allegata. 

Qualora per lo svolgimento dell‘istruttoria sia necessario acquisire nuovi dati, informazioni, documentazione 

per la prosecuzione della verifica, al richiedente viene inviata una richiesta motivata di integrazione contenente 

l’elenco completo dei documenti, dati, informazioni, da integrare.  

La richiesta sospende i termini dell’istruttoria fino alla data del ricevimento della documentazione integrativa, 

che dovrà essere trasmessa entro il termine di dieci giorni. 

Saranno dichiarate irricevibili le domande: 
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- con cronoprogramma difforme da quello imposto dal D.D. n. 445/2025 art. 2, co. 5;  

- con procedure di acquisizione e ordini di acquisto che non rispettano i tempi e le scadenze stabiliti dal D.D. 

n. 445/2025 art. 2, co. 5; 

- che non rispettano gli importi di contributo assegnabile e i piani di investimento inseriti nella programmazione 

di bacino 

- sottoscritte da persona che non ha potere di firma 

- prive di sottoscrizione 

- redatte e/o sottoscritte e/o inviate secondo modalità non previste dal presente documento; 

- non corredate delle informazioni/dichiarazioni richieste  

- con piani di investimento che comprendano autobus su cui gravano vincoli ipotecari o di altra natura 

Nel piano di investimento per cui si chiede il finanziamento possono essere inseriti autobus già acquistati dal 

beneficiario con risorse proprie, purché acquisiti con procedure di affidamento successive al 1° gennaio 2023 

e immatricolati successivamente al 1° gennaio 2024 (con le eccezioni previste dal D.D. n. 445/2025 art. 3, co. 

6). In questo caso gli autobus dovranno essere liberi da vincoli ipotecari o di qualsiasi altra natura al momento 

della richiesta di assegnazione del contributo. L’assenza di vincoli sarà verificata in fase istruttoria come 

condizione necessaria per l’accoglimento della richiesta di assegnazione del contributo, e sarà sempre 

verificata in fase istruttoria della richiesta di erogazione del contributo (anticipazione/SAL/saldo). 

Il soggetto richiedente, dopo la presentazione della domanda, è tenuto a comunicare agli uffici istruttori 

eventuali variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda di assegnazione del contributo e nella 

documentazione allegata.  

Il contributo è assegnato con decreto dirigenziale della struttura competente e l’assegnazione viene 

comunicata al beneficiario. Il decreto di assegnazione è pubblicato nel sito istituzionale della Regione Marche 

all’indirizzo https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/decretiGiunta.html. L’assegnazione del 

contributo avverrà, tenuto conto dei tetti di spesa massima ammissibile per tipologia di autobus vigenti al 

momento della presentazione della domanda, nell’ambito delle risorse disponibili e a scalare fino ad 

esaurimento delle dotazioni per ciascun bacino. Eventuali residui potranno determinare un finanziamento a 

fondo perduto inferiore all’intensità massima riportata al punto 5 “Intensità dell’agevolazione”. 

Le domande verranno istruite nell’ordine di ricezione al protocollo regionale. 

Nelle more della stipula degli ordinativi le assegnazioni potranno essere fatte sulla base dei piani di 

investimento proposti dai beneficiari, per gli importi di contributo previsti nelle rispettive programmazioni di 

bacino, fermi restando i tempi stabiliti dal D.D. n. 445/2025 per la validità delle procedure di acquisizione e 

degli ordinativi, come riportato ai punti 3.2 e 3.3. In caso di procedure di acquisizione e ordinativi non conformi 

a quanto richiesto dal D.D. n. 445/2025 il finanziamento concesso verrà revocato. 

9. Modalità di rendicontazione della spesa ed erogazione del contributo 

Al momento della assegnazione del contributo le risorse sono impegnate a favore dei singoli beneficiari in 

conformità al progetto di investimento presentato, al programma di investimento del bacino di appartenenza e 

alle quote di riparto territoriale disponibili per il bacino. Le risorse impegnate sono erogate al beneficiario a 

domanda, nei limiti delle risorse disponibili e sulla base della spesa effettivamente rendicontata. 

La richiesta di erogazione del contributo con la rendicontazione della spesa dovrà essere tempestivamente 

inoltrata dalle Aziende beneficiarie alla Regione Marche al momento della realizzazione, anche parziale, 

dell’investimento.  

Il pagamento delle spese da parte del beneficiario può avvenire unicamente tramite bonifico bancario o 
postale. Non sono ammessi pagamenti mediante assegni o contanti. 
Le spese sostenute dai beneficiari dovranno essere giustificate da documentazione contrattuale e da fatture 
quietanzate, o da dichiarazioni di quietanza del fornitore. La documentazione giustificativa dell’avvenuto 
pagamento è data da: 

- ricevuta del bonifico effettuato con la causale che fa riferimento a numero e data della fattura, CIG di gara, 

eventuali CIG derivati, e CUP dell’intervento; 

- estratto conto bancario attestante l’effettivo e definitivo pagamento e da cui risulti la causale del 

versamento e il dettaglio del fornitore; 

https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/decretiGiunta.html
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nel caso di IVA recuperabile dichiarazione IVA periodica e mod. F24 del relativo periodo di imposta; nel caso 

di giustificativi di pagamento cumulativi si dovrà allegare una attestazione del legale rappresentante in cui si 

evidenzi il dettaglio dell’IVA relativa agli autobus finanziati; 

L’erogazione del contributo deve essere richiesta dal beneficiario inviando la domanda (All.4) via PEC 

all’indirizzo regione.marche.tpl@emarche.it. Per la domanda e gli allegati va utilizzata esclusivamente la 

modulistica relativa al fondo di finanziamento D.I. n. 81/2020, scaricabile dal sito della Regione Marche al 

seguente link: 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-

%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST. 

Dal momento che la modulistica è soggetta a possibili aggiornamenti, si raccomanda di scaricare sempre la 

versione aggiornata dei file caricati nel sito. In caso contrario verrà richiesto un nuovo invio ad integrazione 

della documentazione presentata. 

 

9.1 Modalità di erogazione del contributo per le forniture di autobus 
 

Il contributo per gli investimenti in forniture di autobus, nei limiti delle risorse disponibili, viene erogato come di 

seguito descritto: 

a) ANTICIPAZIONE, pari al massimo al 40% del contributo assegnato, che potrà essere richiesta solo 

successivamente alla stipula in tempo utile dei contratti, previa apposita garanzia fideiussoria per lo stesso 

importo dell’anticipazione richiesta; 

b) Stato Avanzamento Lavori (SAL) intermedi, con la rendicontazione minima di almeno un autobus del piano 

di investimento; non sono ammessi SAL relativi a pagamenti parziali del costo dei mezzi, salvo diversa 

richiesta da parte della struttura regionale competente; 

c) SALDO finale a completamento dell’investimento, salvo diversa richiesta da parte della struttura regionale 

competente; 

 

9.2 Modalità di erogazione del contributo per infrastrutture di supporto 
 

Il contributo per gli investimenti in infrastrutture di supporto, nei limiti delle risorse disponibili, viene erogato 

come di seguito descritto: 

a) ANTICIPAZIONE, pari al massimo al 40% delle risorse assegnate, che potrà essere richiesta solo 

successivamente alla stipula dei contratti principali e al verbale di inizio lavori, previa apposita garanzia 

fideiussoria per lo stesso importo dell’anticipazione richiesta. Alla richiesta dovrà essere allegato il progetto 

esecutivo dell’infrastruttura di supporto/ricarica; 

b) SAL intermedio, alla rendicontazione di spesa del 60% del contributo assegnato (la liquidazione del 

contributo sarà al netto della anticipazione già eventualmente erogata), salvo diversa richiesta da parte 

della struttura regionale competente. Alla richiesta dovrà essere allegato il progetto esecutivo 

dell’infrastruttura di supporto/ricarica, se non già trasmesso con la richiesta di ANTICIPAZIONE;  

c) SAL intermedio alla rendicontazione di spesa dell’80% del contributo assegnato (la liquidazione del 

contributo sarà al netto della anticipazione e del SAL già eventualmente erogati), salvo diversa richiesta 

da parte della struttura regionale competente. Alla richiesta dovrà essere allegato il progetto esecutivo 

dell’infrastruttura di supporto/ricarica, se non già trasmesso con la richiesta di ANTICIPAZIONE o con il 

SAL intermedio del 60%;   

d) SALDO finale, al completamento dell’investimento, salvo diversa richiesta da parte della struttura 

regionale competente. Alla richiesta dovrà essere allegato il progetto esecutivo dell’infrastruttura di 

supporto/ricarica, se non già trasmesso con la richiesta di ANTICIPAZIONE o con le successive di SAL 

intermedio.  

 

9.3 Erogazione dell’anticipo e garanzia fideiussoria 
Qualora il beneficiario richieda l'anticipo del contributo (All.3), in allegato alla richiesta dovrà presentare la 

documentazione di gara e i contratti stipulati entro i termini previsti dal MIT, se non già trasmessi, e l'originale 

della fideiussione bancaria o assicurativa.  

mailto:regione.marche.tpl@emarche.it
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
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La garanzia, di importo pari a quanto richiesto come anticipo, può essere rilasciata dalle imprese bancarie, 

dalle imprese di assicurazione di cui alla legge n. 348/1982, o dagli intermediari finanziari di cui all’art. 106 

TUB, che svolgano attività di rilascio di garanzie in via esclusiva o prevalente, che siano a ciò autorizzati e 

vigilati dalla Banca d’Italia e presenti nelle banche dati della stessa (iscritti all’albo degli intermediari finanziari 

ex art. 106 TUB (c.d. "Albo Unico"). Sono inclusi nell’elenco gli stessi Confidi vigilati. Sono esclusi gli 

intermediari finanziari stranieri che non hanno sede legale e direzione generale situate nel territorio della 

Repubblica, ex D.lgs. 141/2010.  

La garanzia dovrà contenere la proroga automatica semestrale per quattro semestri e avere una scadenza 

successiva e posticipata di almeno sei mesi rispetto al termine previsto per la presentazione della richiesta di 

liquidazione del saldo finale. Se quest’ultima condizione non fosse soddisfatta al momento della richiesta di 

liquidazione del saldo, dovrà essere presentata una proroga di validità della garanzia. 

La polizza deve essere rilasciata utilizzando lo schema di garanzia fideiussoria scaricabile dal sito regionale 

(All.10). La garanzia deve essere a favore della Regione Marche e deve essere valida a prescindere 

dall'eventuale assoggettamento a fallimento o altra procedura concorsuale del contraente. La garanzia deve 

essere accompagnata dalla dichiarazione sostitutiva di atto notorio rilasciata da chi firma la garanzia 

(“Dichiarazione sostitutiva per polizza fideiussione”, scaricabile dal sito regionale). 

Condizione necessaria alla erogazione dell’anticipazione è l’implementazione del sistema di monitoraggio da 

parte del beneficiario. 

 

9.4 Rendicontazione delle spese 
La richiesta di erogazione del contributo con la rendicontazione della spesa dovrà essere tempestivamente 

inoltrata dalle Aziende beneficiarie alla Regione Marche al momento della realizzazione, anche parziale, 

dell’investimento.  

 

9.5 Documentazione a corredo della domanda di erogazione del SAL/SALDO forniture autobus 
 

Alla domanda di erogazione SAL/SALDO del contributo (All.4) vanno allegati: 

 

A. atto di vincolo (All.7) 

B. copia della carta di circolazione/documento unico dell’autobus oggetto del finanziamento 

C. copia dell’Estratto cronologico con trascritto il vincolo di destinazione d’uso e inalienabilità 

D. fattura quietanzata dal fornitore (con riportati CIG, eventuali CIG derivati, CUP dell’intervento, 
riferimento al contributo regionale e al fondo di finanziamento, elenco dei singoli attrezzaggi e relativo 
costo, questi dati devono essere contenuti dall’origine nella fattura) 

E. ricevuta del bonifico di pagamento con riportati numero e data della fattura pagata, CIG, eventuali CIG 
derivati, e CUP dell’intervento 

F. estratto conto da cui si veda la transazione in uscita verso il fornitore e da cui risulti la causale del 
versamento e il dettaglio del fornitore 

G. copia delle scritture contabili (entrata/uscita) in cui i movimenti contabili relativi al contributo siano 
individuati da un codice (ex in questo caso D.I. n. 81/2020) (in alternativa alla contabilità separata 
dedicata all’investimento) 

H. nel caso di IVA recuperabile dichiarazione IVA periodica e mod. F24 del relativo periodo di imposta; 
nel caso di giustificativi di pagamento cumulativi si dovrà allegare una attestazione del legale 
rappresentante in cui si evidenzi il dettaglio dell’IVA relativa agli autobus finanziati 

I. dichiarazione sostitutiva per imposta di bollo (All.11) 

J. certificato di conformità 

K. documentazione di gara e ordinativi stipulati (se non già trasmessi) 

L. modulo per le verifiche antimafia, in base a quanto previsto dal D.Lgs. 159/2011, art. 83, per i soggetti 
previsti all’art. 85 (All.9) o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con le 
modalità previste dal DPR n. 445/2000, firmata dal legale rappresentante, in cui si motiva il 
perché l’Azienda non rientra nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 159/2011 (Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione) 

M. dichiarazione del RUP che espleta le procedure di affidamento/esecuzione (All.14)  
 

9.6 Documentazione a corredo della domanda di erogazione del SAL (60 – 80%) infrastrutture 
 

Alla domanda di erogazione SAL del contributo (All.5) vanno allegati: 



  

15 di 22 

 

REGIONE 

MARCHE 

torna al  

sommario 

A. fatture quietanzate (con riportato CIG, CUP e il riferimento al contributo regionale e al fondo di 
finanziamento). Questi dati devono essere contenuti dall’origine nella causale della fattura.  

B. bonifici con codice di esecuzione;  
C. estratto conto da cui si vedano le transazioni in uscita verso il costruttore/fornitore;  
D. copia delle scritture contabili (entrata/uscita) in cui i movimenti contabili relativi al contributo siano 

individuati da un codice (ex in questo caso D.I n. 81/2020)  
E. dichiarazione sostitutiva per imposta di bollo (All 11)  
F. documentazione contabile per i lavori (SAL) sottoscritta congiuntamente da direttore dei lavori ed 

esecutore  
G. certificati di pagamento sottoscritti dal RUP o figura equivalente 
H. documentazione di gara e contratti, se non già trasmessi 
I. modulo per le verifiche antimafia, in base a quanto previsto dal D.Lgs. 159/2011, art. 83, per i soggetti 

previsti all’art. 85 (All.9) o, in alternativa, dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con le 
modalità previste dal DPR n. 445/2000, firmata dal legale rappresentante, in cui si motiva il 
perché l’Azienda non rientra nel campo di applicazione del D.Lgs. n. 159/2011 

J. dichiarazione del RUP che espleta le procedure di affidamento e di esecuzione dei 
lavori/servizi/forniture (All. 15) 

 

9.7 Documentazione a corredo della domanda di erogazione del SALDO infrastrutture 
 

Alla domanda di erogazione SALDO del contributo (All.6) vanno allegati: 

 
A. fatture quietanzate (con riportato CIG, CUP e il riferimento al contributo regionale e al fondo di 

finanziamento). Questi dati devono essere contenuti dall’origine nella causale della fattura 
B. bonifici con codice di esecuzione 
C. estratto conto da cui si vedano le transazioni in uscita verso il costruttore/fornitore 
D. copia delle scritture contabili (entrata/uscita) in cui i movimenti contabili relativi al contributo siano 

individuati da un codice (ex in questo caso D.I n. 81/2020) 
E. dichiarazione sostitutiva per imposta di bollo (All 11) 
F. documentazione contabile per i lavori (SAL) sottoscritta congiuntamente da direttore dei lavori ed 

esecutore 
G. certificati di pagamento sottoscritti dal RUP  
H. contabilità finale dei lavori 
I. documentazione di gara e contratti, se non già trasmessi 
J. certificato di collaudo per i lavori e certificato di verifica di conformità per i servizi/forniture o, ove 

previsto dalla norma in sostituzione, certificato di regolare esecuzione, corredato di tutte le 
autorizzazioni e certificazioni necessarie 

K. trascrizione al pubblico registro dei beni immobiliari presso l’Agenzia delle Entrate dell’atto d’obbligo, 
in forma di atto notarile, da cui risultino il vincolo di destinazione urbanistica e d’uso, e l’inalienabilità 
dell’infrastruttura finanziata per la durata prevista dalla D.G.R. n. 1377/2001.  

L. copia del libro dei cespiti/registro dei beni ammortizzabili aziendale o del registro dei beni strumentali 
o di altro documento contabile/fiscale aziendale analogo da cui risulti il vincolo 

M. atto di vincolo (All 8)  
 

9.8 Atto di vincolo 
 

I contributi di cui al D.I. n. 81/2020 rientrano nell’ambito di applicazione del Regolamento (CE) n. 1370/2007 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 (artt. 4 e 6 e Allegato) e alla Comunicazione della 

Commissione sugli orientamenti interpretativi concernenti il Regolamento (CE) n. 1370 medesimo con 

particolare riferimento al paragrafo 2.4 “Compensazioni di servizio pubblico”. Tale concetto è ulteriormente 

ribadito nelle Linee Guida dell’Agenzia per la Coesione Territoriale per interventi materiale rotabile – Accordo 

di Partenariato 2014-2020.  

Le Aziende assegnatarie dei contributi si impegnano, rispetto a ciascun autobus e infrastruttura finanziati, a 

garantirne l’impiego e la destinazione ad uso esclusivo dei servizi di trasporto pubblico regionale, e la 

reversibilità, previo riscatto del valore residuo, a favore di eventuali subentranti nell’affidamento dei servizi 

stessi, attraverso la sottoscrizione di appositi Atti di vincolo (per forniture di autobus e per infrastrutture di 

supporto) predisposti sulla base delle Linee Guida di cui sopra ed approvato con DGR n. 1233/2021, (All.7 e 

All 8). Gli Atti di vincolo hanno anche lo scopo di conformarsi agli standard del TPL regionale e dei relativi 
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Contratti di Servizio, e di neutralizzare i vantaggi competitivi forniti dal possesso di mezzi acquistati con 

finanziamento pubblico, in conformità con la normativa degli aiuti di Stato. 

 

9.9 Vincolo per gli autobus da trascrivere al Pubblico Registro Automobilistico (P.R.A) 
 

Dall’estratto cronologico degli autobus dovrà risultare la trascrizione al P.R.A. del vincolo di destinazione d’uso 

e inalienabilità, con la seguente formula: “Autobus finanziato dalla Regione Marche con decreto n. ______ 

del _______ (riportare numero e data del decreto di assegnazione del contributo per quell’autobus) e 

destinato all’uso esclusivo di trasporto pubblico locale. Non può essere alienato senza autorizzazione 

dell’Ente competente”. 

 

9.10 Vincoli per le infrastrutture 
 

Per i vincoli da applicare alle infrastrutture si distinguono tre casistiche: 

 

A. Infrastrutture considerate alla stregua di immobili 

 

per le infrastrutture considerate alla stregua di immobili [ad esempio l’impianto fotovoltaico comprensivo della 

struttura di supporto (pensilina), la cabina di consegna o trasformazione, il cabinato contenente il compressore 

per l’impianto di rifornimento metano] il vincolo consiste nel mantenimento della destinazione urbanistica 

dell’infrastruttura, e del suo uso esclusivo al rifornimento/ricarica di autobus utilizzati per il servizio di TPL, per 

la durata di 25 anni, pena la restituzione della quota di contributo erogato corrispondente al periodo di mancato 

utilizzo, calcolata come da normativa regionale vigente in materia.  

In permanenza del vincolo di destinazione urbanistica e d’uso, la cessione ad altra azienda o ente operante 

nel settore del trasporto pubblico regionale o locale è consentita previa autorizzazione del competente servizio 

della Regione Marche. In tal caso sull’immobile permarrà il vincolo d’uso per il periodo di tempo necessario 

alla sua estinzione. In permanenza del vincolo di destinazione urbanistica e d’uso non è consentita 

l’alienazione dell’infrastruttura senza l’autorizzazione dell’Ente concedente il servizio. In permanenza del 

vincolo di destinazione urbanistica e d’uso grava sull’infrastruttura il vincolo di reversibilità, consistente 

nell’obbligo di cederla ai nuovi soggetti subentranti allo stesso servizio previo riscatto del valore di subentro 

secondo quanto previsto dalla normativa regionale vigente in materia (vedi D.G.R. n. 1377/2001 e s.m..i.).  

La destinazione urbanistica e d’uso, l’obbligo di reversibilità e l’inalienabilità, dovranno risultare da 

atto notarile con obbligo di trascrizione presso il Pubblico Registro dei beni immobiliari. 

 

B. Impianto fotovoltaico realizzato su struttura esistente 

 

per l’impianto fotovoltaico realizzato su struttura esistente (tetto capannone, pensilina etc) il vincolo consiste 

nell’utilizzo ad uso esclusivo per il TPL, per la durata di 15 anni, pena la restituzione della quota di contributo 

erogato corrispondente al periodo di mancato utilizzo, calcolata come da normativa regionale vigente in 

materia. Oltre al vincolo d’uso il bene è soggetto al vincolo di reversibilità, consistente nell’obbligo di cederlo 

ai nuovi soggetti subentranti allo stesso servizio e riscatto del valore di subentro secondo quanto previsto dalla 

normativa regionale vigente in materia (vedi D.G.R. n. 1377/2001 e s.m..i.).  

 

C. Infrastrutture considerate alla stregua di apparecchiature e attrezzature 

 

per le infrastrutture considerate alla stregua di apparecchiature e attrezzature il vincolo consiste nell’utilizzo 

esclusivo per il trasporto pubblico locale:  

 

- per un periodo di almeno 5 anni (ad esempio la colonnina di ricarica) 

- per un periodo di almeno 10 anni (pacchi batteria di accumulo)  

 

a decorrere dalla data di fatturazione della strumentazione (vedi D.G.R. n. 1377/2001 es.m.i.). 



  

17 di 22 

 

REGIONE 

MARCHE 

torna al  

sommario 

Oltre al vincolo d’uso il bene è soggetto al vincolo di reversibilità, consistente nell’obbligo di cederlo ai nuovi 

soggetti subentranti allo stesso servizio previo riscatto del valore di subentro secondo quanto previsto dalla 

normativa regionale vigente in materia (vedi D.G.R. n. 1377/2001 e s.m..i.). 

In entrambe le casistiche di cui ai punti B. e C. l’impianto fotovoltaico su struttura esistente e le 

apparecchiature/attrezzature devono essere univocamente individuabili, con il riferimento al contributo 

pubblico ricevuto e al conseguente vincolo temporale, nei documenti di bilancio, del primo bilancio utile e dei 

successivi, secondo la prassi contabile in uso presso l’Azienda. L’effettiva annotazione sarà oggetto di 

monitoraggio da parte di questo ufficio.  

Inoltre i beni acquistati con le risorse in oggetto devono essere inseriti, con il riferimento al contributo pubblico 

ricevuto e al conseguente vincolo temporale, nel libro dei cespiti/registro dei beni ammortizzabili aziendale o 

nel registro dei beni strumentali o in altro documento contabile/fiscale aziendale analogo. 

[esempio di annotazione del vincolo per apparecchiatura/attrezzatura: “apparecchiatura/attrezzatura 

finanziata dalla Regione Marche con fondi ______ (riportare la fonte del finanziamento) - decreto di 

assegnazione n. ______ del _______ (riportare il numero e la data del decreto di assegnazione del 

contributo per quella apparecchiatura/attrezzatura) e destinata all’uso esclusivo per il trasporto 

pubblico locale. Non può essere alienata senza autorizzazione dell’Ente competente….”]. 

 

9.11 Saldo finale 
 

Il saldo finale si potrà richiedere (All.4 e All.6) al completamento del programma di investimento finanziato. Per 

dimostrare il completo utilizzo delle risorse assegnate entro la scadenza dettata dal Decreto direttoriale MIT 

n. 445/2025, tutti gli investimenti finanziati dovranno essere fatturati entro il 31/12/2028, pena la revoca delle 

risorse per gli investimenti non fatturati. 

Il saldo verrà erogato previa verifica dei mezzi e delle infrastrutture finanziati da parte dell’ufficio competente 

e previa istruttoria di verifica della correttezza della domanda e della completezza della documentazione 

allegata. 

10. Verifica degli autobus 

 

Prima della erogazione del contributo relativo a una domanda di SAL o SALDO la struttura regionale 

competente procede alla verifica degli autobus, cioè alla verifica che i mezzi finanziati – identificati dal numero 

di telaio, e dalla targa se già immatricolati, siano allestiti con gli attrezzaggi obbligatori richiesti dalla Regione 

Marche e dal fondo di finanziamento, come riportato al punto 3.2 “Spese ammissibili per le forniture di 

autobus”, lettera d) e lettera e). 

Nel collaudo di verifica verrà controllata la presenza di: 

- attrezzaggi obbligatori 

- adesivi previsti per gli autobus del TPL regionale dalle D.G.R. n. 1377/2001 e n. 1454/2017 (applicati su 

entrambe le fiancate) 

- adesivo esterno per la pubblicizzazione del contributo pubblico, come richiesto dal MIT per gli autobus 

finanziati dal Piano Strategico nazionale della Mobilità Sostenibile (D.I. n. 81/2020) 

- pannello interno agli autobus per la pubblicizzazione del contributo pubblico, come richiesto dal MIT per 

gli autobus finanziati dal Piano Strategico nazionale della Mobilità Sostenibile (D.I. n. 81/2020) 

 

Le caratteristiche degli adesivi e dei pannelli sono scaricabili dal sito regionale al seguente link 

 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-

%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST. 

11. Verifica delle infrastrutture 

Prima della erogazione del contributo relativo a una domanda di SAL o SALDO la struttura regionale 

competente procede alla verifica dell’infrastruttura finanziata. Nel caso di SAL la verifica riguarderà i contenuti 

e la completezza della documentazione presentata con eventuale sopralluogo; nel caso di SALDO, oltre alla 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
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verifica documentale, di cui al precedente periodo, verrà verificata sul posto la funzionalità dell’infrastruttura di 

supporto, nonché la rispondenza di quanto effettivamente realizzato al progetto presentato, sulla base del 

quale è stato concesso il contributo.  

12. Controlli, varianti e revoche 

12.1 Controlli 
 

Il progetto di investimento ammesso a finanziamento ai sensi del presente disciplinare può essere sottoposto 
a verifica soltanto amministrativa o anche a verifica sul posto da parte della Struttura regionale e del MIT su 
tutte le spese rendicontate dai soggetti beneficiari.  
 

12.2 Varianti 
 

La programmazione degli investimenti nel quinquennio 2024-2028 del Piano Strategico Nazionale della 
Mobilità Sostenibile, intesa come quantità di risorse destinate ad autobus e infrastrutture di supporto, distinte 
per tipologia di alimentazione e uso degli autobus, sulla base delle indicazioni arrivate dalle Società consortili 
è stata approvata dalla Regione Marche con la D.G.R. n.  934 del 16/06/2025, e trasmessa al MIT. 
Il Decreto direttoriale n. 445/2025 ammette una variazione massima del 15%, su base regionale, dei piani di 
investimento ammessi a contributo (per la modifica degli importi assegnati agli autobus o alle infrastrutture, o 
per la modifica delle tipologie di alimentazione degli autobus).  
I progetti di investimento dovranno pertanto essere realizzati sostanzialmente in conformità a quelli finanziati 
dal decreto di assegnazione del contributo a ciascun beneficiario.  
Il beneficiario è tenuto ad informare tempestivamente il Responsabile del procedimento delle eventuali 
variazioni che si rendessero necessarie. Andrà presentata una relazione nella quale si esplicitino la natura e 
le motivazioni che hanno portato alle modifiche del progetto inizialmente approvato. 
Dal momento che qualsiasi modifica, relativa agli importi assegnati alle varie tipologie di autobus, ed 
infrastrutture correlate, si riflette sulla programmazione regionale approvata e trasmessa al MIT, dovrà in ogni 
caso essere PREVENTIVAMENTE CONCORDATA con la struttura competente della Regione Marche e sarà 
approvata con specifico decreto dirigenziale. 
In assenza di accordo e approvazione preventiva, eventuali penalità applicate dal MIT per lo scostamento 
dalla percentuale di variazione ammessa, con conseguente revoca di fondi, avranno conseguenze sugli importi 
assegnati ai Bacini dove si sono verificati gli scostamenti. 
Relativamente alle infrastrutture di supporto, oltre a quanto sopra riportato, le modifiche contrattuali andranno 
redatte ai sensi D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici), PREVENTIVAMENTE 
CONCORDATE con la struttura competente della Regione Marche e saranno approvate con specifico decreto 
dirigenziale. 
 

12.3 Proroghe 
 

Il beneficiario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ufficio competente qualsiasi variazione nel 
cronoprogramma degli investimenti, ferme restando la scadenza del 31/12/2026 per la stipula delle OGV e la 
scadenza del 31/12/2028 per la ammissibilità della spesa. 
 

12.4 Rinuncia 
 

Il beneficiario ha facoltà di rinunciare al contributo concesso, comunicando la rinuncia con nota inviata tramite 
PEC all’ufficio competente della Regione Marche. La rinuncia deve essere comunicata tempestivamente per 
permettere alla Regione Marche di riallocare le risorse non utilizzate senza rischiare la revoca da parte del 
Ministero. 
 

12.5 Revoche e procedimento di revoca 
 

I contributi concessi sono revocati dalla Regione Marche nei seguenti casi:  
a) rinuncia al contributo;  

b) mancato rispetto della prescrizione relativa alla data di avvio delle procedure di acquisizione di autobus e 
infrastrutture (successive al 1° gennaio 2023) [salvo le deroghe ammissibili ai sensi dell’art. 3, comma 6, 
del D.D. 445/2025, vedi ultimo periodo del punto 3.2] 

c) mancato rispetto della data di assunzione delle OGV (31 dicembre 2026) 
d) mancato rispetto della prescrizione relativa alla data di immatricolazione degli autobus finanziati 

(successiva al 1° gennaio 2024) [salvo le deroghe ammissibili ai sensi dell’art. 3, comma 6, del D.D. 
445/2025, vedi ultimo periodo del punto 3.2] 

e) mancato rispetto della data per il completo utilizzo delle risorse 2024-2028 assegnate (31 dicembre 2028) 
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f) mancata localizzazione nel territorio della Regione Marche della sede dell’investimento, ovvero 
dell’impiego dei mezzi finanziati 

g) utilizzo dei mezzi finanziati per scopi diversi da quelli previsti dal MIT e dalla Regione Marche 

h) violazione di quanto previsto dagli atti di vincolo 

i) nel caso di contributi concessi sulla base di dati, notizie o dichiarazioni false e/o mendaci o qualora si 
riscontri la presenza di irregolarità che investono il complesso delle spese rendicontate; 

j) qualora dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti emergano inadempimenti 
rispetto agli obblighi previsti, nonché in tutti gli altri casi previsti dalla normativa di riferimento; 

k) qualora vengano meno i requisiti di ammissibilità di cui al precedente punto 2.3; 

l) in caso di documentazione antimafia interdittiva 
 

La Regione Marche, qualora intenda procedere alla revoca, comunica ai soggetti beneficiari l’avvio del 
procedimento di revoca e assegna il termine di 15 giorni solari, decorrente dalla ricezione della comunicazione 
stessa, per presentare eventuali controdeduzioni, scritti difensivi e qualsiasi altra documentazione ritenuta 
idonea.  
La Regione, esaminata tale documentazione e acquisito ogni ulteriore elemento di giudizio, formula le proprie 
osservazioni conclusive in merito entro 30 giorni solari successivi al ricevimento della comunicazione stessa.  
Qualora si ritengano fondati i motivi che hanno portato all’avvio del procedimento, la Regione procederà 
all’adozione del decreto di revoca del contributo concesso e all’invio dello stesso al beneficiario tramite PEC. 
Contestualmente procederà all’eventuale recupero delle somme erogate.  
Nel decreto di revoca e recupero vengono assegnati 120 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento 
per la restituzione delle somme dovute, maggiorate degli interessi, delle spese e delle eventuali sanzioni. 
Qualora il beneficiario non restituisca nei termini assegnati la somma indebitamente percepita, anche nel caso 
in cui siano state inutilmente esperite eventuali procedure di compensazione e/o di rivalsa sull’organismo 
fideiussore, si procederà ad informare la struttura regionale competente in materia di recupero coattivo al fine 
dell’avvio delle relative procedure nei confronti del beneficiario e/o dell’eventuale organismo fideiussore. 

13. Obblighi del beneficiario 

13.1 Obblighi connessi alla assegnazione del contributo 
I beneficiari sono tenuti a dare attuazione all’investimento finanziato nel rispetto del presente disciplinare, e 
in particolare a:  
a) acquistare gli autobus/realizzare le infrastrutture di supporto attraverso procedure ad evidenza pubblica, 

nel rispetto del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (Codice dei contratti pubblici) e della normativa nazionale e 
comunitaria in materia;  

b) comunicare tempestivamente alla Regione Marche, motivandola, qualsiasi variazione nel progetto di 
investimento o nel cronoprogramma presentato al momento della assegnazione;  

c) acquisire CIG derivati per le procedure di gara, in ogni caso in cui questi sono richiesti (adesione a 
convenzioni o accordi quadro);  

d) riportare CIG di gara, eventuali CIG derivati, e CUP dell’intervento in tutta la documentazione in cui è 
richiesto (contratti, fatture, ricevute di bonifico, documentazione contabile); 

e) aggiornare la BDNCP, attraverso la piattaforma digitale certificata utilizzata, con le varie fasi del ciclo di 
vita del contratto  

 

13.2 Obblighi connessi alla rendicontazione 
 

I beneficiari dei contributi devono:  
a) rendicontare secondo le modalità e i termini stabiliti nel disciplinare;  
b) garantire che le spese dichiarate siano reali e gli autobus e le infrastrutture di supporto siano conformi a 

quanto previsto in sede di assegnazione del contributo;  
c) dichiarare di non avere ricevuto aiuti incompatibili o di avere provveduto al loro rimborso secondo le 

normative nazionali e comunitarie vigenti;  
d) conservare, in base alla normativa vigente, tutti i documenti relativi all’operazione sotto forma di originali 

o di copie autenticate su supporti comunemente accettati, che comprovano l’effettività della spesa 
sostenuta; 

e) comunicare all’Amministrazione regionale l’ubicazione dei documenti sopra richiamati nonché l’identità del 
soggetto addetto a tale conservazione. Ogni modifica e/o aggiornamento delle suddette informazioni 
devono essere prontamente comunicate all’Amministrazione regionale;  

f) assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati, nei casi di controllo. In tali occasioni, il beneficiario è 
altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi che ne hanno 
diritto;  

g) assicurare una codificazione contabile adeguata alle transazioni relative all’operazione;  
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h) indicare il CUP, il CIG, il titolo del progetto e il riferimento al programma sull’oggetto della fattura 
f) aggiornare la BDNCP, attraverso la piattaforma digitale certificata utilizzata, con le varie fasi del ciclo di 

vita del contratto  
 

13.3 Obblighi di comunicazione del beneficiario verso la Regione Marche 
 

I beneficiari dei contributi devono: 
 

a) comunicare eventuali variazioni riguardanti i dati indicati in sede di presentazione della domanda; 
b) dare immediata comunicazione formale in caso di rinuncia al contributo; 
c) dare tempestiva informazione circa l’insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie 

concernenti il programma di investimento; 
d) comunicare tempestivamente all’Amministrazione regionale eventuali variazioni progettuali, richieste di 

varianti e di eventuale variazioni del cronoprogramma; 
e) dare tempestiva comunicazione degli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati sui 

quali l’Amministrazione Regionale dovrà disporre i pagamenti dei contributi; 
f) fornire tutte le ulteriori informazioni e dati che verranno richiesti dall’Amministrazione regionale in relazione 

alla presente domanda di contributo; 
g) comunicare alla Regione eventuali variazioni societarie, di sede, deliberazioni di liquidazione volontaria o 

coatta dell'impresa ed ogni altro elemento di interesse della Regione stessa. 
 

13.4 Rispetto della normativa 
 

I beneficiari dei contributi, con riferimento alla normativa, devono: 
 

a) rispettare tutti gli obblighi previsti nel Decreto direttoriale n. 445/2025 e nel presente disciplinare; 

b) rispettare gli obblighi previsti dal D.M. del 17/04/2024, n. 108 (Requisiti tecnici delle protezioni per i veicoli 

adibiti a servizio di linea utili a garantire la sicurezza e l'isolamento degli operatori di guida da ogni rischio 

di aggressione o interferenza da parte dell'utenza e di soggetti estranei) 

c) rispettare gli obblighi previsti dalla D.G.R. n. 1454/2017 e n. 1233/2021 e ss.mm.ii. 

d) garantire il rispetto delle disposizioni applicabili in materia di tracciabilità dei flussi finanziari (L. 136/2010 

e s.m.i.) 

e) garantire che le operazioni cofinanziate dal contributo pubblico siano conformi alle norme comunitarie e 

nazionali applicabili per l’intero periodo di attuazione. 
 

14. Tempistica 

 

I beneficiari sono tenuti a rispettare la seguente tempistica imposta dal MIT con il D.D. n. 445/2025 e dalla 
Regione Marche con il presente disciplinare: 
 

obiettivo 
prescrizione MIT DD 

445/2025 

trasmissione documentazione dalle 
Aziende beneficiarie alla Regione 
Marche entro il 

procedure di affidamento 
data successiva al 1° 

gennaio 2023 (*) 
31/01/2027 

stipula contratti entro il 31/12/2026 31/01/2027 

totale utilizzo delle risorse 
assegnate (spese fatturate) 

entro il 31/12/2028 31/05/2029 

 
(*) salvo deroghe ammesse (vedi punto 3.2) 

 

15. Pubblicità 

Il presente Disciplinare verrà approvato con Decreto Dirigenziale, e pubblicato, ai sensi della DGR 1158/2017 
nel sito delle norme regionali  
https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/decretiGiunta.html,  
nel sito del Settore Mobilità e TPL  
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-
%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST., II quinquennio 
e trasmesso alle Società consortili di ciascun bacino regionale e alle Aziende che non sono socie di consortili. 

https://www.norme.marche.it/NormeMarche/atto/decretiGiunta.html
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
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16. Disposizioni finali 

16.1 Diritto di accesso 
 

Il diritto di accesso di cui all’art. 22 della Legge 241/90 viene esercitato, mediante richiesta motivata scritta 
indirizzata all’Amministrazione regionale, con le modalità di cui all’art. 25 della Legge 241/90. 
 

16.2 Procedure di ricorso 
 

È ammesso ricorso nei termini di legge al Tribunale Amministrativo Regionale, salva la competenza del giudice 
ordinario. 
 

16.3 Trattamento dati personali 
 

Si informano i richiedenti che i dati personali ed aziendali forniti all’Amministrazione regionale saranno oggetto 
di trattamento, con le modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente per le finalità del presente 
bando, allo scopo di assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative 
comunitarie, nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.  
I dati personali saranno trattati dalla Regione Marche per il perseguimento delle sopraindicate finalità in modo 
lecito e secondo correttezza, nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di 
protezione dei dati personali” e del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016, anche con l’ausilio di mezzi elettronici e comunque automatizzati.  
Qualora la Regione Marche debba avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni relative al 
trattamento, l’attività di tali soggetti sarà in ogni caso conforme alle disposizioni di legge vigenti. Per le predette 
finalità i dati personali possono essere comunicati a soggetti terzi, che li gestiranno quali responsabili del 
trattamento, esclusivamente per le finalità medesime.  

Responsabile del trattamento dei dati, in qualità di dirigente pro tempore, è l’ing. Cinzia Montironi (posta 
elettronica: cinzia.montironi@regione.marche.it) presso cui l’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 
7 del D.Lgs 196/2003. 
 

16.4 Disposizioni finali 
 

Le Aziende ammessa a finanziamento saranno incluse nell'elenco pubblico dei beneficiari.  
Tutte le comunicazioni alle Aziende beneficiarie verranno effettuate tramite Posta Elettronica Certificata (PEC). 
Analogamente, tutte le comunicazioni ufficiali all’Amministrazione regionale da parte dei beneficiari dovranno 
essere effettuate tramite Posta Elettronica Certificata (PEC). Il Responsabile del procedimento si riserva la 
possibilità di integrare o modificare il bando, per effetto di prescrizioni comunitarie e nazionali intervenute entro 
il termine per l’invio delle domande di contributo. In tal caso, il Responsabile del procedimento pubblica gli atti 
di approvazione delle modifiche intervenute e comunica le modalità per l'integrazione delle domande. 

17. Norme di rinvio 

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare si applicano le norme comunitarie, nazionali 
e regionali vigenti, nonché le disposizioni dei piani e programmi regionali di riferimento settoriale. 

18. Allegati 

 

All 1 SCHEMA DOMANDA ASSEGNAZIONE DEL CONTRIBUTO forniture 

All 2 SCHEMA DOMANDA ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO infrastrutture 

All 3 SCHEMA DOMANDA EROGAZIONE ANTICIPAZIONE 

All 4 SCHEMA DOMANDA EROGAZIONE CONTRIBUTO SAL_SALDO forniture 

All 5 SCHEMA DOMANDA EROGAZIONE CONTRIBUTO SAL infrastrutture 

All 6 SCHEMA DOMANDA EROGAZIONE CONTRIBUTO SALDO infrastrutture 

All 7 SCHEMA ATTO DI VINCOLO AUTOBUS 

All 8 SCHEMA ATTO DI VINCOLO INFRASTRUTTURE 

All 9 SCHEMA DICHIARAZIONE AGGIUNTIVA INFRASTRUTTURE 

All 10 SCHEMA POLIZZA FIDEIUSSORIA 
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All 11 SCHEMA DICHIARAZIONE BOLLO 

All 12 PIANO DI INVESTIMENTO 

All 13 MODULO PER VERIFICA ANTIMAFIA 

All 14 DICHIARAZIONE RUP 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA PER POLIZZA FUDEIUSSIONE 

 
Tutti gli allegati sono disponibili nel sito della Regione Marche, Sezione Trasporto pubblico locale/Investimenti 
materiale rotabile su gomma/D.I. 81/2020, al seguente link 
 
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-
%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST. 
 
Dal momento che la modulistica è soggetta a possibili aggiornamenti, si raccomanda di scaricare sempre la 
versione aggiornata dei file caricati nel sito. In caso contrario verrà richiesto un nuovo invio ad integrazione 
della documentazione presentata. 

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Trasporti/Trasporto-pubblico-locale#20810_D.I.-81/2020-%E2%80%93-P.S.NAZ.-MOBILITA'-SOST
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